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OGGETTO : MESSAGIO DI SOLIDARIETA’ DEI CONSIGLI GENERALI AI POPOLI DELLE DIOCESI       

                     DI BUTEMBO-BENI E DI BUNIA E GOMA 

 

1. Introduzione  

Noi, membri dei Consigli generali di diversi Ordini e Congregazioni presenti nella diocesi di 

Butembo-Beni, nella Repubblica Democratica del Congo, abbiamo saputo dei recenti 

disodini e massacri nella regione delle diocesi di Butembo-Beni e nelle sue vicinanze.  Siamo 

profondamente scossi venendo a conoscenza delle orribili uccisioni di civili disarmati, 

mentre il popolo di questa regione piange ancora il rapimento di 800 persone, 3 delle quali 

sono sacerdoti assunzionisti rapiti il 19 ottobre 2012. Vorremmo con questo scritto 

esprimere la nostra solidarietà a tutto il popolo della RDC e alla Chiesa di Butembo-Beni in 

particolare, e in modo speciale ai discepoli di Cristo che lavorano instancabilmente a 

promuovere la pace e lo sviluppo delle popolazioni di questa regione.   

2. La dignità della persona ha la sua sorgente in Dio ed è inviolabile 

Denunciamo la crudeltà e brutalità dei massacri di bambini e adulti nelle regioni della 

diocesi di Butembo-Beni. La nostra iniziativa nasce dalla nostra  fede. 

E’un principio fondamentale della nostra fede che ogni persona è creata a immagine e 

somiglianza di Dio (Gn 1,27).  

I massacri avvenuti nella regione di Mbau, nella diocesi di Butembo-Beni ci colpiscono per il 

loro aspetto particolarmente odioso, inumano e insensato: non sono stati commessi solo a 

sangue freddo, ma hanno pure mirato con ferocia ai bambini innocenti e ad uomini e donne 

disarmati. 
 

3. I massacri 

Dall’ottobre 2014 fino ad oggi, voi siete confrontati ad orribili massacri. Dalle informazioni 

che abbiamo, dei pacifici cittadini sono stati sequestrati e assassinati nei villaggi del 

territorio di Beni. Le incursioni notturne  di uomini armati hanno avuto come conseguenze 

che alcune persone  sono state rapite, altre uccise, come vi sono stati  dei saccheggi di 



denaro, capre e altri animali. I massacri sono odiosi: alcuni sono stati sgozzati; braccia di 

numerosi bambini amputate, alcune donne sono state sventrate, e parecchie famiglie 

massacrate senza superstiti. Le vittime sono state brutalmente uccise con maceti, coltelli o 

scuri. Queste uccisioni  hanno colpito la diocesi di Bunia dal gennaio 2015. Al presente più di 

400 persone sono state assassinate con la stessa ferocia. 

4. Conseguenze dei massacri. 

Queste uccisioni hanno delle gravi conseguenze : Penuria alimentare, disfunzione o  

cessazione dei servizi psico-sociali, interruzione delle strutture dell’educazione. La vita delle 

famiglie è sia perturbata che distrutta. E’ inammissibile che l’instabilità della RDC e le 

uccisioni di questo tipo perdurino, e che il paese continui ad essere immerso in una spirale 

di violenza. E’ evidente che la popolazione della RDC soffre da troppo tempo.  Essa continua 

a vivere nella precarietà, la povertà e l’instabilità, quando il paese è dotato di immense 

ricchezze naturali alle quali hanno accesso solo gli avidi e chi possiede le armi.  

5. Cari Padri vescovi, care sorelle e fratelli in Cristo. 

Lavorare in un contesto instabile come quello del vostro paese, è difficile. Noi vi ringraziamo 

tutti, membri e volontari della Chiesa, per il vostro duro lavoro da numerosi anni. Vi 

incoraggiamo a proseguire nell’evangelizzazione, trovando la sua sorgente in un incontro 

con l’Amore salvatore di Gesù.  

Ricordiamo queste parole del Papa Francesco : « Il Vangelo risponde alle necessità più 

profonde delle persone, perché siamo stati creati tutti per ciò che il Vangelo ci propone : 

l’amicizia con Gesù e l’amore fraterno ! » (Evangeli gaudium, 265).  

La Chiesa deve avere una preoccupazione pastorale per le vittime, come per gli autori di 

queste atrocità. Questo genocidio fratricida deve finire. Ma la brutalità delle uccisioni rivela 

la profondità del peccato nel cuore degli autori e dei complici. La pastorale della Chiesa 

deve raggiungere anche loro. Possiate raddoppiare i vostri sforzi nel lavoro di formazione 

delle coscienze, nell’educazione di tutta la persona e nella promozione della giustizia, 

riconciliazione, guarigione e pace.  Per le nostre forze umane questo è impossibile.   

Occorre che noi stessi incontriamo il Cristo per essere portatori di buone notizie ai nostri 

fratelli e sorelle.  

6. Care Sorelle e Fratelli religiosi. 

Sorelle e Fratelli religiosi, non scoraggiatevi; continuate a partecipare alla ricostruzione 

umana, spirituale ed etica del vostro paese diventando “esperti in comunione », testimoni e 

artigiani del « progetto di comunione » (Papa Francesco, Lettera a tutti i consacrati, II, 3), 



favorizzando « la comunione e il mutuo sostegno » (Ibidem), diventando « profeti che 

testimoniano come ha vissuto Gesù sulla terra» (Ibid., II, 2).  

E’ nostro dovere e privilegio testimoniare per il nostro popolo attraverso l’esempio di un 

amore fraterno, di solidarietà e di condivisione reciproca, che mostrano quanto le 

differenze etniche siano sorgenti di forza e bontà, e non di divisione e di odio.   

Noi vi incoraggiamo cari Superiori Maggiori, a formare i religiosi nel campo della giustizia e 

della pace, dei servizi psico-sociali, e della comunicazione, per l’animazione delle vostre 

comunità, all’interno dei vostri apostolati.  Contiamo su di voi per essere all’ertati ogni volta 

che sia necessario, trasmettendoci le informazioni oggettive sulla situazione.  

7. Impegno dei membri dei Consigli Generali a Roma.  

Come membri dei nostri  Consigli generali residenti a Roma, ci siamo riuniti e abbiamo  

condiviso le nostre riflessioni sulle situazioni nelle quali voi vivete. Siamo profondamente 

scossi, sconvolti, da ciò che voi sopportate.  

Riconosciamo il vostro coraggio mentre continuate ad esercitare il vostro ministero tra le 

popolazioni che vivono in circostanze difficili. Vi esprimiamo tutto il nostro sostegno morale 

e spirituale, promettendovi la nostra preghiera per tutti voi.  

Da parte nostra ci impegnamo a diffondere le notizie relative al deterioramento della 

situazione nella RDC ed a ricolgerci  verso gli organismi di Giustizia, Pace e Integrità della 

Creazione dell’USG-UISG, perché contribuiscano a far conoscere questo conflitto ancora in 

corso, presso la comunità internazionale e i diversi organismi dei diritti dell’uomo. 

8. Conservare la Speranza viva.  

Come diceva S. Giovanni Paolo II°: « L'amore redentore di Dio abbraccia tutta l’Umanità, 

razze, tribù o nazioni, includendo di conseguenza i popoli del continente africano» (Ecclesia 

in Africa, 27) e « la Buona Notizia è Gesù Cristo» (ibidem 60). Vi incoraggiamo a ravvivare la 

fede, la speranza e l’amore per Dio e i vostri fratelli e sorelle. Alzate il vostro sguardo verso 

il Cristo ; Egli è la sorgente della speranza. Ancora di più « Il Vangelo invita innanzitutto a 

rispondere a Dio che ci ama e ci salva, riconoscendolo negli altri ed uscendo da noi stessi 

per cercare il bene di tutti.» (Evangelii Gaudium 39).  

Possa la grazia di nostro Signore Gesù Cristo, risorto dai morti, essere con voi tutti e 

rinnovare le vostre energie e la vostra forza.    

I Vostri fratelli e sorelle che vivono a Roma.  

I membri dei Consigli Generali delle Congregazioni:  

Suore della Santa Famiglia di Spoleto 

Suore della Compagnia di Nostra Signora 

Suore di Maria Riparatrice 



Ordine della Santa Croce 

Missionari d’Africa (Padri Bianchi) 

Padri Deoniani 

Chierici Regolari Minori detti Caraciolini 

Benedettini Silvestrini (Ordine di S. Benedetto) 

Ordine Carmelitano 

Agostiniani dell’Assunzione 

Roma, il 29/03/2015 
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